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VENERDÌ 7 OTTOBRE 
ore 11 .00
Il sistema camerale contro 
la criminalità economica
in collaborazione con Unioncamere e Infocamere

Firma del protocollo d'intesa tra Libera 
e Unioncamere Piemonte
alla presenza dei rappresentanti delle Camere di Commercio

ore 14.00
Dalla legge Rognoni La Torre 
al nuovo Codice antimafia
Limiti e prospettive di riforma legislativa

Introduzione ai lavori

Luigi Ciotti Presidente di Libera 
Virginio Rognoni firmatario con Pio la Torre della legge del 1982 
Franco La Torre figlio di Pio La Torre

Relazioni introduttive

Aspetti penali e processuali 
del codice antimafia
Piergiorgio Morosini magistrato Tribunale di Palermo 
Antonio Ingroia procuratore aggiunto Tribunale di Palermo

Misure di prevenzione, amministrazione 
e riutilizzo dei beni sequestrati e confiscati 
Francesco Menditto Procuratore della Repubblica di Lanciano

Il ruolo del sistema informativo 
delle Camere di Commercio 
Valerio Zappalà direttore di Infocamere

Le mafie negli appalti
Ivan Cicconi Direttore Itaca

Formazione ed educazione alla legalità 
Alessandra Dino docente Università di Palermo

La normativa europea 
e la sua applicazione in Italia
Alberto Perduca Procuratore aggiunto della Repubblica di Torino

Ore 16.30 -19.00 
Sessioni di studio  

1. Codice antimafia: 
aspetti penali e processuali
2. Sequestro, confisca 
e riutilizzo sociale dei beni
3. La normativa europea di contrasto 
alla criminalità organizzata
4. Le mafie nell'economia italiana 
e internazionale
5. Formazione antimafia 
e educazione alla legalità

Ore 21.00 
Plenaria 

Gian Carlo Caselli Procuratore Capo della Repubblica di Torino

Enrico Fontana Presidente Consorzio Libera Terra Mediterraneo

Francesco Forgione docente Università de L'Aquila 

Monica Massari docente Università Federico II di Napoli

Mario Schermi formatore Ministero della Giustizia

coordina Manuela Mareso Narcomafie

SABATO 8 OTTOBRE
Ore 9.30 - 18.00
Le mafie al Nord. 
Nuovi modelli di penetrazione 
e contagio economico e politico

Saluti istituzionali 
della Regione Piemonte

Introduzione al tema 
e apertura dei diversi aspetti di analisi
Nando Dalla Chiesa Università Statale di Milano

La rappresentazione delle mafie al Nord, 
l’onta e il silenzio
Gianni Barbacetto giornalista

L’azione investigativa 
nella magistratura
Anna Canepa Direzione Nazionale Antimafia

Raccontare la mafia: 
la storia della ‘ndrangheta in Lombardia
Claudio Fava giornalista e sceneggiatore

La testimonianza della politica, 
la politica della testimonianza
Lucrezia Ricchiuti vicesindaco di Desio (Mi)

Mafie al nord: 
vecchio radicamento o nuovo trapianto
Rocco Sciarrone Università degli Studi di Torino

L’economia delle mafie al Nord
Marco Vitale economista

Il territorio della provincia di Milano: 
il sistema delle opportunità 
e l’espansione dei clan
Alberto Nobili sostituto procuratore del Tribunale di Milano

Coordina Santo Della Volpe giornalista Rai

Con interventi di 
Piero Fassino sindaco di Torino (da confermare)

Giuliano Pisapia sindaco di Milano

Marta Vincenzi sindaco di Genova

Alle sessioni di lavoro daranno il proprio contributo 
Giovanni Chinnici Fondazione Chinnici 

Antonino Dattola ungdcec

Giuseppe Di Lello già magistrato a Palermo

Claudio Giardullo Silp Cgil

Tano Grasso Presidente Onorario Fai

Giuliana Merola magistrato

Stefania Pellegrini Università degli Studi di Bologna 
Livio Pepino Gruppo Abele

Pierpaolo Romani Avviso Pubblico

Vito Lo Monaco Centro Studi Pio La Torre 

CGIL, Cisl e Uil

Il 7 e l’8 ottobre 2011 Libera propone un seminario di studio, di analisi e pro-
posta in tema di lotta alle mafie. Un appuntamento aperto a quelle persone 
e realtà che rappresentano l’impegno quotidiano contro le mafie, a livello 
istituzionale, associativo, educativo, informativo.
In questo momento storico, caratterizzato da una sempre maggiore presenza 
della criminalità su tutto il territorio nazionale, si ritiene utile dare un con-
tributo in due direzioni:
•	a	quasi	trent’anni	dall’entrata	in	vigore	della	legge	Rognoni-La	Torre,	partendo	

dal testo di codice antimafia approvato dal Governo nel mese di agosto e il 
dibattito che ha coinvolto quanti si occupano di lotta alle mafie nel nostro 
Paese, si propone una sessione di lavoro con magistrati, docenti universitari 
ed esperti al fine di definire le proposte migliorative che rendano il testo ri-
spondente ad una efficace ricognizione ed armonizzazione della legislazione 
antimafia;

•	alla	luce	delle	recenti	inchieste	della	magistratura	in	Piemonte,	Lombardia,	
Emilia	Romagna	e	Liguria,	che	hanno	accertato	una	presenza	ormai	radicata	
della criminalità organizzata nel centro-nord Italia, si propone un’analisi 
multidisciplinare della criminalità su questi territori a non tradizionale 
presenza mafiosa.

OBIETTIVI E CONTENUTI

I principali obiettivi sono:
a) l’analisi delle diverse 
organizzazioni mafiose, lo 
studio degli affari e delle 
alleanze, alla luce della pe-
sante recessione economica 
in corso;
b) la denuncia del feno-
meno della corruzione, a 
livello pubblico e a livello 
privato;
c) il rifiuto della cultura 
dell’illegalità e della pre-
varicazione quotidiana, 
bacino di coltura per il 
reclutamento di nuova 
manovalanza da parte delle 
mafie;
d) la proposta di strategie 
di prevenzione e contrasto 
alla violenza mafiosa;
e) la valorizzazione di sin-
goli, associazioni, organiz-
zazioni che promuovono 
cultura, informazione e mo-
bilitazione contro le mafie e 
le loro complicità;
f) la proposta puntuale rela-
tiva ai diversi ambiti inseriti 
nella legislazione antimafia.


